Parrocchia S.Stefano- Cascine di Buti                                
Novena di Natale 2009
IN ATTESA DEL SIGNORE CHE VIENE
In compagnia  dei SANTI

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo per incontrarci e mettere la sua dimora in mezzo a noi 


sia con 
tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

· Canto: “INVITATORIO” (dal libretto)
· Tra le tante Parole … la Parola
Dal Vangelo di Matteo 1, 18-21 - Giuseppe assume la paternità legale di Gesù 
[18]Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. [19]Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. [20]Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. [21]Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati»
Tutto è nato da due sì pronunciati, il sì di Maria e il sì di Giuseppe. Anche papà e mamma sanno che Dio Padre è sempre con noi, che ci ama e pensa a noi da sempre. Tutte queste cose vogliono che anche il loro bambino le sappia, per questo ti hanno voluto fare un dono meraviglioso: la Fede. A poche settimane dalla tua nascita ti hanno portato alla Chiesa parrocchiale per ricevere il Sacramento del Battesimo: l’inizio di una nuova vita con Gesù che durerà per sempre.

SEGNI DELLA CROCE E DELL'ACQUA (classe 3°)
Il giorno del tuo Battesimo sei arrivato in Chiesa con mamma, papà e i padrini che hanno promesso che avrebbero fatto tutto il possibile per insegnarti ad amare Dio e il prossimo. Allora il Sacerdote, a nome di tutta la comunità, ha chiesto ai tuoi genitori che nome avevano scelto per te; prima il Sacerdote poi i genitori e i padrini hanno tracciato una piccola croce sulla tua fronte ad indicare che da quel momento tu appartieni a Gesù. il segno di croce è sigillo di noi Cristiani, il segno che siamo di Gesù, che siamo Suoi amici. Poi il sacerdote ti ha bagnato al Fonte Battesimale con l’acqua benedetta nella notte di Pasqua.
(I ragazzi sfilano davanti al fonte battesimale e pronunciano il proprio nome mentre si fanno il segno di croce con l’acqua benedetta)
SEGNO DELL’ EFFATA’ (classe 5°)


 Ricevere il Battesimo significa dire SI' a Dio che ci ha amati prima ancora che esistessimo e che ha donato Suo figlio Gesù per tutti noi. Dopo il segno di croce, il Sacerdote, ripetendo un gesto di Gesù, ha toccato le tue orecchie e la tua bocca,, dicendo: «Effatà, cioè: Apriti, perché tu possa professare la tua fede a lode e gloria di Dio».  Con il rito dell’Effatà,  gli orecchi e la bocca vengono aperti perché si comprenda e si annunci la Parola di Dio, anche tu sei chiamato ad ascoltare il Vangelo ed annunciarlo, con gli amici, a scuola, in famiglia ….
(I ragazzi sfilano davanti l’Evangelario, facendosi il segno della croce e toccando il Libro con il palmo della mano)
· “INNO” a cori alterni (dal libretto)
LA VITA COME SANTITÀ: SAN DOMENICO SAVIO
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Domenico Savio nasce nel 1842. 

Fa la prima Comunione a sette anni, ma incontra Gesù in questo sacramento con grande consapevolezza e impegno. Giunto all’Oratorio, scelse don Bosco come confessore. Affinché questi potesse poi formarsi un giusto giudizio della sua coscienza, volle fare la confessione generale. Cominciò a confessarsi ogni quindici giorni, poi ogni otto giorni. Ogni incontro con don Bosco nella confessione era una tappa nel suo cammino spirituale di correzione e di impegno serio per amare sempre più e meglio il Padre dei cieli e i fratelli. Il santo educatore rimase sbalordito da questo ragazzo:”Conobbi in quel giovane un animo tutto secondo lo spirito del Signore e rimasi non poco stupito considerando i lavori che la grazia di Dio aveva operato in così tenera età:” Con la sua innata schiettezza il ragazzo gli disse:”io sono la stoffa, lei ne sia il sarto: faccia un bell’abito per il Signore!  Una volta, in pieno inverno due compagni di Domenico hanno la bella idea di gettare alcune manciate di neve nella stufa. Quando entra il maestro, dalla stufa spenta scende un rigagnolo di acqua. Alla domanda: «Chi è stato?», nessuno fiata. Si alzano i due colpevoli e insieme indicano Domenico. Nessuno interviene per dire la verità, per paura dei due bulli, così il maestro lo punisce. Uscendo dalla scuola, però, qualcuno vinta la paura, indica al maestro i colpevoli. Egli chiama Domenico: «Perché sei stato zitto? Così ho compiuto un’ingiustizia davanti a tutta la classe». Domenico risponde tranquillo: «Anche Gesù fu accusato ingiustamente e rimase in silenzio». Un giorno due suoi compagni di scuola si insultarono e si pestarono. Lanciarono poi una sfida a duello. Domenico, che passava di lì diretto all’Oratorio, vide la scena e si rese immediatamente conto del pericolo: toltosi dal collo il piccolo crocifisso che portava sempre con se, si avvicinò ai due sfidanti. Gridò loro con fermezza:”Guardate Gesù! Egli è morto perdonando e voi volete vendicarvi, a costo di mettere in pericolo la vita?”. Il 24 giugno era l’onomastico di don Bosco, la sera prima, egli dice sorridendo ai suoi ragazzi: «Ognuno scriva su un biglietto ciò che desidera, farò di tutto per accontentarvi”. Le richieste sono le più varie e bizzarre. Sul biglietto Domenico scrive: «Mi aiuti a farmi santo». Don Bosco lo chiama e gli traccia un progetto di vita santa su misura.

· Primo: allegria. Ciò che ti turba e ti toglie la pace non viene dal Signore. Non l’allegria dei monellacci ma la gioia che nasce dalla pace con Dio e con gli altri.

· Secondo: studio e preghiera. Attenzione a scuola, impegno nello studio, impegno nella preghiera. Tutto questo non per ambizione, per farti lodare, ma per amore del Signore e per diventare un vero uomo. 

· Terzo: far del bene agli altri. Aiuta i tuoi compagni sempre, anche se ti costa sacrificio. La santità è tutta qui.
 In fondo, è la traduzione del comandamento dell’amore: ama Dio con tutto il cuore e il prossimo come te stesso. Domenico impara a dimenticare se stesso e a diventare sempre più attento agli altri. Ama come Gesù. Aiuta i più piccoli, si accorge se uno è triste ed è subito pronto a consolarlo. Vuole che i suoi amici conoscano Gesù. Sa intervenire con decisione per impedire il male. 

Nell’estate del 1856 scoppia il colera, male allora incurabile. Un anno dopo, il 9 marzo 1857, Domenico muore fra le braccia dei genitori con queste parole sulle labbra: “Mamma non piangere, io vado in Paradiso”. 

Il 12 Giugno 1954 il Papa Pio XII lo dichiarò santo, un santo di soli 15 anni.
· RIFLESSIONE

Con il battesimo, si apre per ognuno di noi la strada per la santità. Il battesimo rimette e perdona i peccati degli uomini, rende puri e santi i loro cuori. 
“L’impegno che scaturisce dal Battesimo è pertanto quello di "ascoltare" Gesù: credere cioè in Lui e seguirlo docilmente facendo la sua volontà, la volontà di Dio. E’ in questo modo che ciascuno può tendere alla santità, una meta che, come ha ricordato il Concilio Vaticano II, costituisce la vocazione di tutti i battezzati. Ci aiuti Maria, la Madre del Figlio prediletto di Dio, ad essere sempre fedeli al nostro Battesimo.”

Tutti noi abbiamo ricevuto il sacramento del Battesimo, prepariamo i nostri cuori affinchè possiamo accogliere con amore il bambino Gesù che viene.  
· Preghiere dei fedeli (ragazzi di 3°)  
Rit.: Maràn athà, vieni Signore Gesù 
· Padre Nostro
· Distribuzione della Santa Comunione 

· Benedizione Eucaristica (canto dal libretto)
· Preghiere di Impegno: (ragazzi di 5°)
· Canto finale: “Ti preghiam  con viva fede” (ultima pagina libretto)
� Benedetto XVI Angelus 7.1.2007 Battezzati. Chiamatati alla Santità











